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Sentenza n. 238/2024 

REPUBBLICA ITALIANA 

LA CORTE DEI CONTI 

SEZIONE GIURISDIZIONALE REGIONALE PER LA 

CAMPANIA 

composta dai seguenti magistrati: 

Michele ORICCHIO     Presidente  

Gabriele PEPE     Giudice – relatore 

Alessandra MOLINA    Giudice 

ha pronunciato la seguente 

SENTENZA 

nel giudizio di responsabilità iscritto al n. 74111 R.G. 

promosso dalla Procura Regionale nei confronti di MOLINARI 

Luca, (c.f. MLNLCU66E04C816F), nato a Codogno (LO), il 

4.5.1966 e residente in Milano, via Mauro Macchi n. 325, 

rappresentato e difeso, giusta procura in atti, dagli avv.ti 

Claudio Cesare Ceriani, Carlo Merani e Roberto Serventi ed 

elettivamente domiciliato presso lo Studio di questi ultimi due 

in Torino alla Galleria E. Tortora n. 21; 

(pec: claudio.ceriani@milano.pecavvocati.it; 

carlomerani@pec.ordineavvocatitorino.it 

robertoserventi@pec.ordineavvocatitorino.it); 

LETTO l’atto di citazione, gli altri atti e documenti di giudizio; 

VISTO il decreto n. 3/2024, dell’8.3.2024, con cui la Sezione 

ha accolto l’istanza ex art. 130 c.g.c., determinando la somma 

dovuta per la definizione del giudizio, a carico di Molinari 

Luca, nell’importo di euro 136.501,90, fissando in trenta 

giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del decreto 
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stesso, il termine per il deposito della documentazione 

attestante in maniera certa e definitiva l’avvenuto pagamento; 

ESAMINATA la documentazione comprovante l’avvenuto 

pagamento della predetta somma trasmessa, a cura del 

convenuto, in data 3.4.2024; 

UDITI, nell’odierna udienza camerale, con l’assistenza del 

segretario dott.ssa Antonella Sorrentino, il relatore dott. 

Gabriele Pepe, l’avv. Fabio Orefice, su delega orale dell’avv. 

Roberto Serventi, per il convenuto ed il rappresentante del 

P.M. nella persona del S.P.G. Davide Vitale. 

Premesso in  

FATTO 

Con atto di citazione del 18.10.2023, la Procura contabile 

evocava in giudizio Molinari Luca, nella qualità di professore 

universitario già in servizio presso l’Università degli Studi 

della Campania “Luigi Vanvitelli”, per quivi sentirlo 

condannare al pagamento della somma di euro 378.615,40 a 

titolo di omesso riversamento al proprio datore di lavoro degli 

importi percepiti per incarichi extraistituzionali non 

autorizzati nonché della somma di euro 69.138,92 quali 

differenze retributive fra lo stipendio di professore a tempo 

pieno e quello a tempo definito ritenuto svolto in via di fatto 

per la continuativa attività libero-professionale espletata in 

costanza di impiego. 

Del resto, anche a seguito delle indagini svolte dalla Guardia 

di Finanza, era stato accertato che il Molinari aveva posto 

reiteratamente in essere condotte antigiuridiche 

concretizzatesi nell’espletamento di numerosi incarichi 

extraistituzionali non autorizzati nonostante intrattenesse un 

rapporto di lavoro a tempo pieno (fino al 31.10.2017) per il 
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quale aveva anche percepito la relativa retribuzione. 

Il P.M. riteneva, pertanto, che dette comprovate circostanze 

fossero sussumibili nella fattispecie latamente sanzionatoria 

prevista dall’art. 53 TUPI e, conseguentemente, chiedeva a 

questa Corte di condannare il convenuto al pagamento di 

quanto non riversato all’Università e/o comunque percepito 

in maniera asseritamente indebita. 

Fissata l’udienza di trattazione della controversia ed 

instauratosi il contraddittorio, si costituiva ritualmente in 

giudizio il Molinari che impugnava l’avverso dedotto 

chiedendone il rigetto; nel contempo articolava richiesta di 

definizione del giudizio con rito abbreviato ai sensi dell’art. 

130 c.g.c., producendo il parere favorevole espresso dal P.M. 

alla proposta definizione mediante il versamento dell’importo 

di euro 136.501,90, pari al 31% della somma richiesta nel 

libello introduttivo della presente lite. 

All’esito dell’udienza camerale del 22.2.2024, in cui le parti 

davano atto di avere concordato l’importo di euro 136.501,90 

pari a circa il 31% del danno contestato per la definizione ex 

art. 130 c.g.c. della presente controversia, il Collegio dopo le 

verifiche di rito emetteva il decreto n. 3/2024, dell’8.3.2024, 

con cui fissava in trenta giorni il termine per il versamento, 

in un’unica soluzione, della somma concordata in favore 

dell’Ateneo. 

In data 3.4.2024, il convenuto provvedeva al deposito della 

conferente documentazione comprovante il pagamento 

effettuato in favore dell’Amministrazione danneggiata. 

All’odierna udienza camerale, la Procura prendeva atto 

dell’avvenuta corresponsione della somma stabilita in 
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esecuzione del decreto n. 3/2024, dell’8.3.2024, che aveva 

accolto la richiesta di rito abbreviato, insistendo per le spese. 

La difesa del convenuto aggiungeva di avere depositato, 

altresì, l’attestazione dell’Ateneo comprovante il buon esito 

del pagamento, chiedendo, infine, l’esonero dalle spese di lite. 

La causa veniva quindi trattenuta per la presente decisione, 

assunta sulla scorta delle seguenti argomentazioni in punto 

di  

DIRITTO 

1. Preliminarmente va rammentato che l’art. 130 c.g.c. ha 

introdotto “con funzione deflattiva della giurisdizione di 

responsabilità ed allo scopo di garantire l’incameramento certo 

ed immediato di somme risarcitorie all’erario il c.d. rito 

abbreviato. Tale istituto permette al convenuto in primo 

grado, previa acquisizione del concorde parere della Procura, 

di richiedere, nella memoria di costituzione, la definizione 

alternativa del giudizio attraverso la corresponsione di una 

somma non superiore al 50% di quanto richiesto in citazione. 

Nell’ambito di tale giudizio l’organo decidente è chiamato ad 

accertare, sulla base di una cognizione allo stato degli atti, la 

sussistenza delle condizioni formali di ammissibilità 

dell’istanza e la congruità della somma proposta per la 

definizione della controversia, tenuto conto della gravità della 

condotta e dell’entità del danno (Sez. Giur. Lombardia, sent. 

n. 142/2018; Sez. Giur. Campania, sent. n. 1032/2022 e n. 

666/2023). 

In caso di ammissibilità dell’istanza, con decreto motivato in 

camera di consiglio, viene determinata la somma dovuta, con 

indicazione di un termine perentorio, non superiore a trenta 
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giorni, per il versamento della stessa e fissazione di ulteriore 

udienza ai fini dell’accertamento del disposto pagamento. 

2. Ciò premesso, nella vicenda in esame, il Collegio, accertato 

l’avvenuto tempestivo e regolare versamento della somma 

stabilita - come da documentazione in atti - in ottemperanza 

al decreto n. 3/2024, dell’8.3.2024, ritiene di dover procedere 

alla definizione del giudizio ex art. 130 c.g.c.; l’accertato, 

effettivo, importo corrisposto dal Molinari in favore 

dell’Università degli Studi della Campania “Luigi Vanvitelli” 

pari ad euro 136.501,90 deve considerarsi satisfattivo della 

pretesa risarcitoria avanzata dalla Procura con l’atto 

introduttivo della presente controversia così come rimodulata 

in sede di adesione al rito abbreviato facendo, di conseguenza, 

venir meno ogni interesse di quest’ultima alla prosecuzione 

del giudizio. Contemporaneamente ha trovato realizzazione 

l’interesse del convenuto alla definizione del presente 

contenzioso senza dovere procedere al dibattimento e fruendo 

della riduzione concordata dell’originaria pretesa risarcitoria. 

3. Alla suddetta pronuncia deve, tuttavia, conseguire anche 

in applicazione del principio della soccombenza virtuale, la 

condanna dell’odierno convenuto alle spese di giudizio, come 

da dispositivo. 

P.Q.M. 

La Corte dei conti, Sezione Giurisdizionale Regionale per la 

Campania, in composizione collegiale, definitivamente 

pronunciando sulla citazione in epigrafe, così decide: 

1. Definisce il giudizio ai sensi dell’art. 130, comma 8, c.g.c. e 

dichiara che nulla è più dovuto dal convenuto Molinari Luca 

per la causale dedotta nel correlativo giudizio di merito di cui 
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verrà disposta, con separato provvedimento, la cancellazione 

dalla causa dal ruolo; 

2. Condanna il convenuto al pagamento delle spese di giudizio 

(abbreviato e merito) liquidate con separata notula. 

Manda alla segreteria per gli adempimenti di competenza. 

Così deciso a Napoli, all’esito della camera di consiglio del 

giorno 18 aprile 2024. 

 

 L’ESTENSORE     IL PRESIDENTE  

 Gabriele Pepe      Michele Oricchio 

 (firma digitale)       (firma digitale)  

 

Depositata in Segreteria il giorno 24/04/2024 

 

IL DIRETTORE DELLA SEGRETERIA 

(Maurizio Lanzilli) 

(firma digitale) 


